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15 candeline
per il “Premio
Dialogare”

Martedì sera al Canvetto Luganese sono 
stati in molti coloro che hanno voluto ren-
dere omaggio alla festa di compleanno per 
i quindici anni del Premio Dialogare. Mat-
tatore della serata è stato l’attore Claudio 
Moneta che - accompagnato dalle note del 
liuto arabo di Elias Nardi - ha ripercorso le 
origini, lo spirito e la vita di questo premio 
coinvolgendo sul palco tre volti femminili 
storici: Osvalda Varini, presidente uscente e 
anima del Premio, Alda Bernasconi, nuova 
presidente, e Luciana Caglio, membro della 
giuria sin dagli esordi.  

Ospite d’onore è stata la scrittrice Ketty 
Fusco, che nel 2002 si è aggiudicata il pre-
mio con la poesia “Libera a Kabul“ che Clau-
dio Moneta ha scelto di leggere in apertura 
della serata, dando il via a un vero e proprio 
viaggio alla scoperta del volume pubblicato 
per l’occasione dalle Edizioni Ulivo “Dia-
logare. Concorso di scrittura 2002-2016”. 
La serata è stata l’occasione per scambiarsi 
ricordi, emozioni, visioni e intenti in un’at-
mosfera calda e divertita. «Dialogare non è 
solo un premio di scrittura» ha voluto sotto-
lineare Osvalda Varini, «ma un’associazione 
che attraverso i suoi progetti e le sue attività 
si impegna sul territorio per una migliore 
convivenza tra donne e uomini» mettendo 
in evidenza lo stretto legame e l’armonia di 
intenti che unisce lo spirito del Premio». 

Il bando di concorso per l’edizione 2017 
del Premio Dialogare - dal titolo “Dovevo 
dirlo a qualcuno” - resterà aperto ancora 
!no al 30 novembre. Per gli interessati tutte 
le informazioni si trovano sul sito: www.dia-
logare.ch/it/concorso-di-scrittura.

Cultura

«Mio figlio da quando va a scuola 
è diventato una peste; non so come 
mai perché finora non aveva mai 
dato problemi». «È molto  intelli-
gente, ma i suoi voti a scuola non 
sono molto lusinghieri, ed è così 
pasticcione». «Non riesce a socializ-
zare, eppure non gli manca nulla».

Queste sono solo alcune consi-
derazioni che hanno fatto e fan-
no arrovellare molti genitori, in 
Ticino e altrove. Genitori che si 
trovano confrontati con figli in-
tellettualmente precoci, ad alto o 
altissimo QI, svegli e polemici fino 
allo sfinimento della famiglia, ul-
tra sensibili, ma poi non adeguati 
a scuola, nella motricità e nelle re-
lazioni sociali. A questi bambini 
si è dato, negli ultimi decenni, un 
nome: ad alto potenziale cognitivo 
(APC). “Gifted children”, in inglese. 
Si tratta di una realtà che interessa 
direttamente circa il 2% degli allie-
vi ma che non sempre si manifesta 
subito con un disagio personale, 
sociale e scolastico, soprattutto nel-
le bambine, che per natura sanno 
mimetizzare questa loro caratteri-
stica. Oltretutto, «ogni bambino è 
diverso, non c’è un modello unico», 

ha spiegato l’esperta romanda Mi-
chèle Honsberger, giunta mercoledì 
sera alla SUPSI di Locarno, invitata 
dalla neo costituita associazione 
Filo di seta. «Ad esempio non per 
forza tutti i ragazzi APC hanno dif-
ficoltà nelle relazioni sociali», ha 
sottolineato davanti a un interes-
sato e numeroso pubblico formato 
da genitori, insegnanti, operatori 
nel settore educativo e studenti. «E 
ognuno di questi bambini avrà un 
suo personale percorso, inatteso, 
che non possiamo immaginarci». 
Le statistiche internazionali (non 
se ne dispongono per il nostro Pa-
ese però) dicono che un terzo dei 
bambini APC intraprendono con 
successo gli studi universitari, un 
altro terzo riesce ad imparare una 
professione soddisfacente, il rima-
nente avrà un futuro meno roseo, 
fatto di precarietà nel lavoro e nella 
salute psichica. «Pur non conoscen-
do il destino dei nostri ragazzi è 
importante seguirli e avere sempre 
uno scambio comunicativo con la 
scuola». Seguirli - ha evidenziato 
la relatrice, prof. Honsberger - so-
prattutto nella fatica dell’impegno 
e dello studio. Già, perché una del-

Così intelligenti,
così tanto fragili

Al DFA, con “Filo di seta”, si è parlato di bambini ad alto potenziale cognitivo
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Ardore del sole in Maremma.
Varietà esaltante di frutti.
Corpo muscoloso con finale persistente.
Fa parte della gioia di vivere…
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le caratteristiche che accomuna i 
bambini APC è proprio la tendenza 
ad evitare tutto ciò che richiede uno 
sforzo, abituati come sono a impa-
rare tutto automaticamente. Il loro 
impegno è unicamente rivolto ver-
so l’argomento di loro interesse, sia 
la meccanica quantistica, siano gli 
aerei della Grande guerra...

A scuola, a casa
Al di là della comprensione del  

bambino, come sostenerlo? «A 
scuola è necessario accelerare il rit-
mo degli apprendimenti - ha racco-
mandato la prof. Honsberger - e non 
avere paura che l’allievo si spinga 
troppo in là, tanto lui va avanti 
ugualmente, inspiegabilmente a 
volte, per conto suo. Fargli appro-
fondire, dandogli però un termine 
per la ricerca, e dei limiti. A casa gli 

Il dottor Perren nominato 
professore titolare a Ginevra
La Facoltà di medicina dell’Università di 
Ginevra ha nominato professore titolare il 
dr. Andreas Perren, primario di medicina 
intensiva e direttore sanitario dell’Ospe-
dale Regionale di Bellinzona e Valli. Tra gli 
elementi determinanti !gurano la sua atti-
vità di ricerca, le numerose pubblicazioni 
scienti!che e la sua attività didattica presso 
la stessa Università di Ginevra. Andreas Per-
ren (classe 1959) ha conseguito nel 1985 il 
Diploma federale di medico all’Università di 
Zurigo, dove un anno più tardi ha anche otte-
nuto il dottorato. Ha e"ettuato la sua forma-
zione post-graduata in diversi ospedali nella 
Svizzera tedesca, a Ginevra e in Ticino. Nel 
1995 ha conseguito il titolo di specialista in 
medicina interna e l’anno successivo quello 
di medicina intensiva. Nel 2012 l’abilitazione 
alla libera docenza all’Università di Ginevra.

Una mostra a Villa Saroli 
per gli ingegneri di domani 
La Società svizzera degli ingegneri e degli ar-
chitetti (SIA), in collaborazione con l’Istituto 
internazionale di architettura, ha allestito un’e-
sposizione interattiva destinata a far scoprire le 
molteplici peculiarità della professione dell’in-
gegnere ai giovani d’età compresa fra i 6 e i 16 
anni. La SUPSI partecipa all’esposizione con il 
suo Corso di laurea in Ingegneria civile. È pos-
sibile visitare la mostra presso la Villa Saroli (in 
Viale Franscini 9 a Lugano) !no al 17 dicembre.

in breve

L’ultima lezione  
di Martinoli 
Si è tenuta ieri sera  
al campus di Lugano 
la lezione di commiato 
del prof. Piero Martinoli, 
presidente dell’USI 
dal 2006 al 2016. 
La lezione, intitolata 
dal verso dantesco “E 
quindi uscimmo a riveder 
le stelle”, ha proposto 
un viaggio attraverso 
le scoperte che hanno 
portato all’attuale 
conoscenza dell’universo: 
dalla «zuppa cosmica» 
primordiale di 14 miliardi 
di anni fa !no alla 
recentissima scoperta 
delle onde gravitazionali. 
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«E quindi uscimmo a riveder le stelle»

si può invece insegnare l’arte dello 
sforzo e la necessità di lavorare con 
regolarità e perseveranza. E anche 
incoraggiare ogni progresso».

L’Associazione
La serata di mercoledì è stata 

l’occasione per presentare la nuova 
associazione Filo di seta, costituita 
per sostenere l’alto potenziale in 
Ticino. L’associazione si pone come 
referente per indirizzare e informa-
re i genitori di bambini e ragazzi 
APC, ad esempio rispetto alle pro-
cedure necessarie per richiedere 
interventi mirati di sostegno peda-
gogico a scuola. Da qualche giorno 
è presente anche con il sito internet 
www.filodiseta.ch, nel quale si po-
trà anche trovare la registrazione 
della conferenza di mercoledì.

 (I.S.)


